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ELEZIONI POLITICHE 
Un triste dilèrrtrtia 

—tm—-
Menile anduuiio i. ccoghcntlo, con nostra 

gian non , da dispai LI O gioinali i iljti 
sulle uUiino olivi mi e con non mollo più 
glande della nos ln il pubblico h fcti tetj-
gendo, r i spe i i nun to poco gi.ulito delle 
laedesimo ci mette din,iiì/i afjli occhi Un 
dilemma b m insto, t i o e . o il diapason 
dell i moialiti politi i e di^cPbj lia noi 
cosi basio. (ho non saiipiimu p iudot ' i s ' - i 
stii di e i , 1 Li p ir buono od alunno 
indilli 'oiilt MI che un ^loino ci sn ib lu ' 
Miiibialo pi'sMiiio t sp ULVole , o oio ine 
Sicnlliuiu ii |)cleui (Il lutti le p iUicl i ! - .o , 
t ! giomah olii ne linno quotiduii uni lite 
la (ioli 1 sono din II Ulti libelli, abu Itanli 
caliiuiiiatim 

Non V [la diibliio il dilemma e «piotiti), 
e noi ne si imo jbsai sconlorlati, qualun 
que dii due su il comò, pel quale ei 6i 
costimge ad aftronlailo. 

Eppure affrontarlo biiogna 
Oio (Ile SI sente a ii|)Lleie tl<ì tutte le 

pai li, ciì) olle 1 giointli regiolisno sen/a 
n ' e jno e il lu to di l l i «iiiionn pm slic-
m t n i U l ibiilii di \iil,o, e li pti .siine pio 
1 npud i l d 1 (111 I I ' ' I litio I di III 
"Ue 'uloiil i sub eoi iii'U del 'biitln elil-
toiale. 

Sieionii qui jiii un eonliappostj cbi 
SI veiiliea spesso m sino alle 3ociit\ pio-
foiKldiiieule eoiiultc, si e lacili a gettale 
sugli altii l'aeeusa di calunnia o d'iiisi 
nuaiione, ^obnilo pieseuaicene noi otessi, 
chiamiamo a lestiraoni di quanto aEfermia-
mo unici ed avveisjii, nllinehe non ' i 
dica ihe tulio e inventato pei daiei l 'aua 
di inoialisli, 0 pi.1 fai e i bigotti della mo-
lalila, poiché o^'gidi, lol dominio pitva-
lente di i luoghi comuni, M e sempie bi
gotti di qualche cosa 

Dunque, o tutto quello ohe si dice è 
veio, e uu piecipum pm spaventoso de! 
sentimento di nioi alita e di dignità perso-
nah' non si o mai, non (he veduto, ima-
ginilii nel nis lu , pai se, u si diei soli mio 
cosi pei lue qualche iosa, e si ealuniiiK 
colla massima leggi lez/^ pei il gusto di 
calunniai!., ntl qual easy è migjjioie an-
(oia la leijoCici/a di d i assiste alla ca
lunnia senza leagiie, aii/i vi la coro soi-
luUndo, eolie si si t i i t t isse di di un 

latto di Clonaci qualunque 
A coslo (he CI dicano bigotti della mo-

lalità, noi assistiamo esterielatti dinanzi 
alla omeiiea tian([uiliili colla quale si la
sciano eoi lei e jecuse di questa specie, ohe 
m alta tempi e m allii luoghi aviebbeio 
eccitato la massima meiaviglia, e sollevato 
il massioio sdegno Adebso, parlale di coni-
pia-vendita dei voti, di piesiioni tentalo o 
subite, di favori aecoidati, di ricompense 
pi omesse da candidati ad eletlou. e come 
parlare del buono e del oaltlvo tempo, de
gli otfelti della peronospora, o di quanto 
la il giano sul nuioato 

fcppuie se nessuno n pensa, e se sus
siste IUVLIO l i libeila di espilinole la pio-
piia opinione, questo lalto, quost'accusa 
peioisteiite di eoiiii/iune tentata o eonsu-
luala e (osi e 'avi , ohe Intli ne sono colpiti 
e tutu duMribbeio iiscuinsene 

Pumi a iisentiisene dovrebbero esseie 
quelli che tengono in mano l'esoicizio del 
potei e, meoipali ih abusarne nelli pm ec

cessiva m i s u i a o n ' l modo pm si a.idaìoso 
doViebb io iisentiiMiie i ( IIMIKIUI, ai quili 
al la rombilo loilo di lai nsaliie sjitanto 
alia loiza rìi I ]oio hoisellinii il mento della 
deputi/ioni d o v u b b d o inliiie iiseuiiisene 
pm di tutti j.'li elettoli, anrusdti di faie 
tuipe ni'ioalo della loro opinione, o ven
dendola pei eontmli al miglioi ofiennte 
sulla piazza, o scamb ambila per favou e 
per piomcsso di Ti/io e di Clio come si 
fai ebbe p(>r qualunque altro geneic di com
mi i n o 

Sia lì pnmo oegnale di un legittimo e 
vivo risintnninto d o v i b b c pai lire, al suo 
pimio riidunaiBi, dalla lappiesentmza iia-
/lonnle, dn quel PailameìitA, il quale, se p i r 
l'intrinseco del suo mi nlo mtelleltu ile, s i l i 
già esposto al titolo di Pmldinenlum ipcto-
(tum, come fui'ono allii PiiI uiiouli, elio lo 
piecedclteio, che almeno non sia esposto 
del pili ill 'altio titolo pm oUiaggioso di 
Pailamenlo cmiotto p toiìutloir 

Vogliamo dirli infine chi dinmzi ad un 
cumulo di accuse cosi gia\ i . dille qu^li 
lutti, a cominciar dal goveino sunic col
piti, 6 Hssolutamenle nidispous iliile (he si 
hi 111 h luK, fili noe h Cimi i i ilivmli 
„iudiii iiiquinnli di se sii s i, i qnamle 
1 ̂  I pili 1 il il ,iu Il/I 1, ( oiiliinii 1 H ( n 
il nini scii/a umissuiup i sm i mus i t n i i L 
i i i le i i se degli stessi pallili i he quella luce 
SI fi l i la, e iiitiie^si su|)ienio ili ogni sin 
gulo di potalo, che neppuie una minima 
ini le dillo sficgio, da cui lesteiebbo colpita 
li Camola, si ri'veibeii =upi diluì C^iiuno 
SI muova in questo senso meltero 'e cose 
m laccio, sarebbe un aecieditaie le accuso, 
come il supposto colpevole di un quaUui 
quo n a t o , ilie eeuT-se di sottiaisi ai suoi 
giudizi nnliiraìi. 

Foise la oonvm?ione di questa necessita 
fece soigeii* la voce di paieichie mlerpel-
lin?o, clic su inno mosse in atj,Oiiioiitn al 
l 'ipiiisi (Hill Cimi la Desiduniino i he MI 
\ lo 1" I i o i d i lille iliikii 1 III II 111 11 
liniiiito di di II 11 t di solili UH l i p i l l i 
menine n m e del tulio spinto 

SI lieve! 1 inveì e (luUehe si ippitoii, u 
si supplii a con qiulehe oidiiie del .,'101 no 
anodino pei s i h i i eipia e i n o l i , sutt» il 
pielesfo di evilue uno scindalo" - Colla 
coidii iilas'ata di oggidì, per tutto quello 
che iifl ite il cai altere politico 0 il e 11 al
lei e nini ile, mollo hoilmptile non si ne 
la i \ nulla, e nessuno si iieordei i di quinto 
fi sellilo III alili leinpi opot ttl ut adt-eiimiit 
sondala, vokndoli evitar pei 1 solito 
quieto vivere, quando l i pi i.;a s u i i ideiti 
In ranciinii, si aiidia in ion tu eiitaineulo 
a siandali maggioii 

Pei cui resliibbbe il dilemma, e noi ne 
avremmo ceicato invano la soluzione 0 
coiiultou e eoiiotti ih una p u l e , 0 libel
listi e nliuinialoii dall allia 

IL COMUNE 

Una legge che risulta in odio 
DELLA OLAS&E D15I LAVORATORI 

ì/IKilin ilei P poli) i jiiiipiDito d e l l ' u l l 
colo CI s u l u le^n'i e l t U o i a l e , ila n o i ' m i 
l i m m l a t o . Cubi SCI IVO' 

Quello olle bi e i a pieveiiuto da bOrittoii in
dipendenti di ogni par t i to , bisogna i l i rb , 0 
avvenuto, quanto alle p iescnz ionis tab i l i t e pel 
uconoscimento degli elettori . 

Molti o le l tou non poterono da re il lo ie voto 
leii pei elle non eiario riconosciuti dal segi»io. 

E CIÒ avvenne m qualche caso ancho a per
sóne della classe agiata , come a un nogoziante 
D e i r O i o , ma n e l h più g i an pa l l e ilei casi av
venne agli operai . 

S s in tu t ta Italia le cose sono andate come 
a Milano, nel ceni l i maggiori, sono migl ina 
di elet tori olie vonneio l espmt i . 

Cosicché questa legge ohe si disse fatta coii-
t io 1 ea inoiubi i , i m s ( i ni danno dei ^dlaulou-
mini. 

Dove I segn;! ei mn tenuti da poisone limo
lali ed il luminate, il loio benne licov i „'iusli-
/ la dello leg^i , ma non cosi dove c ' e r ano dm 
pedanti od astio;,! - nomici degli operai . 

Figuitt tevi 1 i isultat i d 'una legge simile m 
un p iese dove è gi.i e c i difflcilo fai ondale 
a votalo la gente 

Su d i ' c i r i e t t on io u n U d m ooica di c i t t e 

0 di pai sono che li f u e s 010 connsoeie , (• 

molto se ne t o r n i v a indiet io uno 

Sol gel anno protosto d i ofm dove, e spe l ia 

mo che SI abolii "i un i,li^mu f in to s f ru io e 

0 ,niii democi i t i co 

Lo scanilais efettorale di ieri 
E h Gazzella ite' l'npolo rìì t'oi ino 

fon è auonu 'o i 'fonro mi ulto, elio f-
nuovo iioî li annali eletioiali 0 ihe si s\i\ 
puro V Bulicato nello altio giaurti città del 
Regno II fatto eoii'-isto in tio clie a una p u l e 
degli elettoti ?! impedì l'osorci/.o del iota 
tìigli uKloi olertorali olio si altomiel 0 rigoroi 
samonte alla letto'a dell ait 64 della legge 28 
giugno 18')2, che inoliiua quella organica 
liei 1862 

L'alt 61 ì cosi roiieepito • L'ufficio deve 
«acoeitaro 1' ideut!t,\ dell' clcttaro chiamato. 
«"Uno dei membii dell utiìeio 0 11 sogietino, 

che collosi i pi isoinlmi lite l'elettole, ittesta 
idfl t i di lui nleiiliti, ipponendo la ptopiia 
> lliin. accinto i! nome nell'i lettolo noli ap-
« posila colonna, sulla nota di cui all'art 51 
«Se nessuno dei membri dell'ufliiio può ae-
< co i t a l e , sotto la s m rcsponsibil i ta, l 'idenlit,\ 
«d i l l 'o le t to ie , questi deve presentare un alti 0 

< elettole del collegio noto all'ufficio, che at-
ksti dell'identità di lui od apponga 1! pio 

<piio nome sul! i noti II piesidento a\~ 
«vello l'elettole che, so affermasse il falso, 
«yerieijbe punito con le peno slibilite dalia 
« leggo. 

i Riconosciuta 1 identità poisoniie djli'clct-
i loie, il piesidcnto ostiae d\ll uinaumsohod'i 
^ e glieli consegna piegnti > 

Come si lodo, le disposizioni di questo ai-
ticolo, se sono torse di ficiie csoou/iono noi 
piccoli Comuni ruiali, dove pochi sono gli 
elettoli e dove lutti, elettori e nierabii degli 
ulflci, 1 conoscono peisonalmentn, nei grossi 
cenili un eoe 0 nelle glandi citla quelle noi me 
sono di iinpnssibile attuiziene, 0 costitui"iono 
un assoldo e 111 'oilin 1 lostii/ione dei diiitto 
elettili Ilo 

ii l 11 , iiii 1 i mi npi f 10 i-ii-* i ^n 01 
l i i i i isi|oli, 1 il 1,01 l'ilPii e, Pill imi, 
r . i i u n i i e c eec 1 iut,nbii li 11 ulUen conii-
ciiio pi isouilincutp tutti gli elettoli^ l'mto 

sali uigiie l'solutimente il diritto al voto, 
polche l i siuzioiio stibilita dall u t fi4 pone 
Uh intoppi al libi ro esi^icizio del sulliagio, 
ebo equivalgono alla sua 'oppiessione 

Mavì h i di peggio Gii ufflci costituiti da 
amici di uu cindiJ ilo, che non alibiano sci 11-
polo nella sciiti dri mez/i pei iicsoire, u ino 
il me/iO molto spccnlalivo di lespmgeie tutti 
^li eli timi, etii uppougei 0 fiutori dell i cin-
didituia avveisarki e di aminetleie ai voto 
gli aulici dil ( indidato del cuoi e I 

Oo î che rissuidit\ della legge si tnsloima 
in una iniquità, che non ha iionr.e, ma, clie 
intinto tioi i li suo mcnnggiamento nella 
legge' A tinto si ari iva' 

Ora CIÒ e adduittuii un colmo e feiisce a 
moli le eiezioni di leii, basti accennale allo 
s me o che, luenho pochi uffici ritenriido 
assuido e odiose le disposizioni dell'alt (54, 
non no tennoio alcun conto e lasciarono li-
b 10 l'eseieizio del voto, in molli altii ai con-
tiaiio, viiiindi^i iispettata la legge pei quan
to issuidi, pili d gli elettoli non poto esfìi-
citiie il suo diiitto e dovette a maiineuoie 
lis m e 1 locili delie eiezioni sen/a potoi \o 
tale 

Le proteste furono influite, m alcuni uffici 
enei glebe, ma il malo era nrepai abile, pei chi'' 
la legge sciaguiata e ttOppo chiai i ed espli
cita, pei che potesse lasci II lungo all'equivoco 

In alcuni ulUoi poi, i'applica/ione tu pm 
brutale della leggo medesima li piesidente 
non utenua per titoli equipollenti icertinciti 
di caccia, di congedo militai e, di iidu?ioiie 
fijrroviaria, di notorietà municipale, quei oer-
tilìcati che sono suffloienti per riscuotere een 
tinaia di migliaia di ine alle casse pubbbcho 1 
Si voleva che l'eiettore tosse coiiosonito rei-
somlinente da uno del membri dell'ufticio E 
biiitale, ma disgraziataraento legale' 

In tal modo elettoli, che venneio apposita 
nieiilo da IN'ipoli, da Roma, da I^iren^e, d» 
Milano, da flenov i, ohe feieio centinaia di 
ehilometii in lonovia pel oseioltata qui il 
ioio diiitlo di lotii fnreno lespmti, p( che 
non conosciuti poisonalmeiite diil'ulllcioi Sem
bra luci edibile, eppure 0 la venti 1 

In tale condizione di cose, ii n indiamo 
so nei Collegi, dove s looe se qii s'h veii-
ficato lon a Torino, 1' eii zione debba essere 

oonsideiata per valida Noi crediamo di no, 
perchè qnindo si impedisce a molti oletttori 
di preudei pillo il volo, m oiu^i di sanzioni 
inapplicbiti di leggi assiudo, le elezioni sono 
viziate alla baso e devosi pensalo in (piuichu 
modo li rimedio 

Ora il rimedio io dove osfogitaro immodia 
tnmente il nnv01 no, pioVvolendo con uni 011 ~ 
coiaio lelogiaflca a una cono/ione onest i del
l'infausto alt et , per melteio gii elettoli m 
grado di votare almeno nel ballottaggio. 

Si obbiettoii che l.i leggo no» può ossei 0 
ni idifienla elio di un'alti a iogeto !" sUbenisi-
Simo Ma quando lo ngoro'e foiinoio «ostitu-i 
/lonil) atteutauo al più ,acio,>into doi diiittj 
di libeii cittidini, oooouono estiemi iiinodit 
ohe li Parlamento -jarA il piimo ad appi ovai (j 
m un caso cosi eocezìonale, co no il pioseùte, 

Altiimenfi il miio già gì ivo p»! ^o nelle 0-
le/ioni ultimate i piirao «orulimo, diventaiA 
gravisoimo nei billottaggi, e nelle giaadi oitti 
sai anno proclamati ciotti ciiididiti con po
chissimi voti, mentre la glande maggio''anza 
degli elettori non avrà potuto p'irteoipare ai 
voto 

Tu un 01 roi a de! IVIniistoio l'avere accettato 
ni riediti, son/ibeneli?i ) d'inventai lo, la logge 
COSI infelicemente intuipol i t i d lU on Nicoli la 
e dalla Commissiono pailamontaie, ma sai eb
be eiroie ben pm grave il non piovvodoro 
sobit) Uineno pei ballottaggi. Li legge del 
giugno scoiso Ola duett i a evitilo io tiuiU* 
elettorali, che si coinniettevano ui alcuni Cc>t 
legi delle pinvineie meiidioniii, love si voti
va iigolaiinento coi eoitificiti dei dekinli, do
gli omigrati, degli assenti e di gente cho non 
eia mai esistili no! giembo dell uraauili 

Poio SI dovevi iitlettere che, poi iipaiare 
ad un mUe veignenoso, si commetteva una 
solenne Ingiusti/ia a danno dei Ooliegi deile 
gì indi citt\, dove l'obbligo doli i conoscenza 
personale dell'elettole e un assuido senza li
miti e senza attenuanti. 

DOPO Là_ LOTTA 
Da Roma tele.Tifaqo al « Corriere della 

bri a 
1)11! liti ) tuli 1 h KM li il 11 ̂ 1 do n ',IÌK 1 

1 11 I ( i| 0 ( ti I Ut IH tt4i m m niiiio 
,iini nuli dii i lu colivi 

Pel qu mio riguaida lo elezioni di Runa vi 
tniono tutto li giorno dei piceli giuppi di di-
inostianti che foceio ovazioni a Ostini, Anlo-
nelii, Baccelli e Rar/llai, ma ciò m mezzo al-
l'asboiutx nidillerenza delia popolazione. Però 
si fanno 1 piepai ilui p(i il biltoltiggio di do
menica fi a Silnonetli e Montenovesi Si ceica 
da ambo le put ì di iidmie il Ran/i a prega
ie 1 suoi 300 elpttoii 1 votale pei l'uno 0 per 
l'altio candidato 

Credo piobibilo l i vittoria di Siinonetti, ben
ché Montenovesi disponga di poderose ed atti
ve influenze. 

A Montecitoiio 1 dis,pacci elettorali etano 
vivamente commentati. 

Fece senso specialmoato la compieta distru
zione dell'Estrema Smisti a antinnnisteiiale, 
noè Cavallotti, Pantano, Nathan, Ettore Pei-
laii, Santini, Ooioeci, Oanzio, IVIalli, Aimirot-
ti, Fiati! e Tuichi 

Paumenti impiessionò la caduta di Ta)ani, 
Lovito e Zamy Quanto ad Imbriam 1 di
spacci da Coiato lecano che la sua proola-
ma/ione fu contesi ita essendosi tolti, si pro-
loude, non meno di 500 voti a Jieltiami {ì< 
iiiUtiilu proclamato eletto Beltrami (N. d fi) 
riiiiiineiiie è molto commentita la sconUtla 
di paieechi candidati militai 1, come Peilou\ 
Leone, Adami, Ellena, Gandoifl e Corvetto. 

Li stampa manda alia Carnei a numerosa 
lappiebcntanza loiraca, Arbib, Rou\, Oo-
mandini, Luz/atto, Carmini, Rizzo, Bai/ilai, 
Galimberti 

LE LEGGI SOCIALI 
Gii onoi ovoli Lacava e di San Giulwpo ten

gono già (luasi pienti per piesentarli alla 
Camola, non appena saia riapeita, tio pro
getti di leggo quello cioè sul p> ohi m/1, quello 
siigli infoi tum e quello sulla poli/11 dello mi 
moie 

Ur 1 1 to piogetto di legge, lohtno que
sto (jissa pensioni, vena uiesentato ai-
quinl I 111 laidi, essondo m cniso gli studi e 
le tiatlitive per lenderio voiaraente SPIIO ed 
etile ice. 

Quello sugli mfeituui 0 sul iiroììi-wH con
te! i anno, a quanto si assicura, alcune dispo-
bi/ioui in favore dello classi Uvoiatuei che 

nniieavano noi progetti di leggo pi epaid ^A g, 
l'onoi Chinili 11, disposizioni lo quiii av CJ ĝ  
un caiitteio spiccatamente iiboiaie e il o 
cratico 

Quijnto al dibOg<)odi^leggO|Sujl*ppiizi^(lol 
'mi'AferA, e so 0 infesò ii\prote^^ÀroJa''"saltile 
e la sKmozza dei ìavoratori 

Dirifimo sioyio/za 0 nluto ppicbè non 1 ,oi-
tanto necnsiano di gu in l i i e gli operai digli 
infmtuni, ma aitine! di moHere le minieio m 
oondi/ioni tali di ventilazione e legoiaio li ia-
1010 m guisa ohe non ne vonga a lungo au-
dsire fllstrutta. I l salute di questi operai, spe-
riaimanto di quelli ohe da giovani 0110 id-
deiti a silfattij lavoro. 

I piedecejbori degli on Lacava e di ìsiu Giu
liano hanno quasi tutti formulato pioposto a-
naloghe ed m molto parti identiche, ma come 
parte di ponderosi progetti di legge eha tonde-
van? a rogolaie tutta i 'aidua 0 complessiva 
materia minerai ia 

'J?ali piogetti A\ leggo noti giunsero mai in 
porto peichè spUevarono lunghe discussioni, 
corno quelli ad esempio ohe ti aitavano dei di-
ntto di scoperta dei sottosuolo, dei consci/i 
obbligatoli e facDllitivi, deirunifìca/iono delia 
iegisia/iono minerai la 0 d'illio giavissimc riuo-
stioni 

Animati dal proposito di giovai e sen/i in
dugio alla classe opeian, gii on I ii u i e in 
Sen Giuli Ino, con un concnlto mollo pillilo 
ed oppoitimo, hanno iinviato ad aitto mo
mento questi complessi problemi, pei 1 quali 
pendono tuli 011 gii studi iieces in, od b inno 
stialoiito dai procedenti piogetli di logge, con 
poche ma pi01 vide modificazioni, ti -.oii pitto 
leluliv i alla tutela degli opoi il ni ile nuiueio 
e nelle cave. 

Pei qutslulliiua pule, i i latto t 01 idei 
iisullali detto Ulti igmi oidmato ( eonifiuti 
nello SCOI so mese di sottembt ' nelle cavo di 
Cut 11 i 

COSI, in -nodo pi itiGo, olilolop i piouto m-
commooianiio a piantonore io piomisso latte 
dai Govoino ai iavoiatorl italiani 

l FRANCESI AL DAIIOMEY 

LI- FRI V i l l o s i 

I dispicci d i ! iuhoii iot d i i t n t i u o (.lupio 
pili interessanti man mu to che la ^poiìi/ione 
fi incese SI avviciiiv ilU c ip i t i l p , A b o i m 

Se SI deve gliulievic d pia "ngoi 11 di t con
ti iblo Opposto dai dahonie 1 a Ivii i i - d o u i 
combat te pei t re gioì ni, con sensibili pei dito 
anche pei 1 fi incesi - la piesa di Vboinov do
vrebbe conta te luche migg imi • ic i i l i / i i 

II colonnello Dolds, con uu pugno d uomini , 
e p" i t i t o dalla eo»ta molli uidosi 111 un p i e - e , 
di CUI solo pochi punti et ino lonnsciuti ed ha 
affiootato, in propoi / ione di 2 a 20, le t i uppe 
di re Efhanzm, agguerr i te , p ia t iche ipl pip^e 
abili nelle sorpiese e UPUP a s l u / n , l i m i t i ed 
ese ic l ta te con sibtema cuiopeo, e dotate di 
una t e m e i i t à se lvaggi i , di u n a l o i / i fisica su-
pe i io ie a quella degli cuiopei i i i n i t i / / i t i 
d ili' ignoranza 

Se il colonneiio Bodds riesou 1 a dobe lh ro 
il re sangi iui i r io e le sue orde e ad ocfup u n e 
Il paese, t an to maggioie s a i a il suo m o n t o 

Ma i pencoli per la spedizione francese 
adesso - quand 'essa è distante dalie sUo basi 
di vet tovagl iamento, quando e p i o p n o nel 
ouoie del Dnhomev - d ivent ino iiiigi,io!i 

I telegiiiinmi delie Agou/ie tiauuibl pallino 
de l'è soflelen/e di qiisit gioì 1.1, dill i nuli 
canza di acque e di viveri, delia strige opp
iata dal nemico nei capo dei poiwtoii, che -
presi da panico - si nfiutaiono dicontiniaie 
li set vizio. 

Se I giornali fiancesi ammettono eio, vuoi 
dire che non so no può metteie in dubbio la 
vent i . 

Giammai un comandante d'un piccolo corpo 
di tinppe SI saia ti ovato nella angustie in cui 
dev'esseie li coioniieiio Dodds. 

Né Ci pare ingiusto quanto aflermano 1 po-
riodici militali fi ance >i con insistenzi, cioè, 
ohe I dahomesi non avrebbeio potuto resistere 
si a lun^b ed organizzai si come sono 01 gamz-
zati senza istruitoli euiopei 0 questi non pos
sono GSbOto stati loro fomiti bo non dalla M-
ciua coiimia tedesci II lalto - che, si dico, 
(onstatato- dei fucili Mausei trovali net cam
po dahomese, non pei matterebbe esitaziono 
su cote to bi greto IUILMPUIO sfiaiiieio, seuz i 
dei quale gii ostacoli non sai ebbeiorooi seni, 
come quelli ebpoiimentati dalla colonna fian 
coso dinanzi a Kotopa 

II rinforz» di 000 nomini, condotto dai m a g 
giore Anderaud, ha miglioiato la s i tuu/ ione 



del franci-ai, mii non fli molto, poichò quei 600 
avranno ciilinato i vuoti,• la coloimn, iwlunquo, 
conserverà l'effettivo precedente, nulla pivi. 

Probabilmente il colonnello Dod(h, oh'è a 
Karna, darà un nuovo riposo, repo necessario 
alio sue truppe, prima di avvicinarsi alle lineo 
di Abomey. 

Il nemico «tilisr.erà anch'osso questo temvio 
por accrescerò io difeso dell'ultima e dalla 
più importante dello sue posizioni. 

Ad Abomey - tali .saranno il valore e l ade -
ci-iono dell'attacco e l'ostinazione disperata 
della difesa, ohe o francesi avranno vinta de-
flnitivaniónte la campagna o vi resteranno 
annientati. 

Quanto più si conoscono i risultati delle 
ultime elezioni, tanto più evidente risulta 
la numerosa maggioranza ottenuta dal mi' 
nistero in suo favore. 

. * • » * ' 
Non bisogna però ìttimaginarsi che il mi

nistero si senta per questo perfettamente 
sicuro. Gli stessi giornali, che rivestono un 
carattere u|pcio80, si guardano bene dal 
cantare trionfo. . ^ ; 

Molti sono i deputati, anzi moltissimi 
quelli, ch'entrano alia Camera coll'etichetta 
ministeriale, ma sì è tuli' altro che sicuri, 
che alcuni, entrando ministeriali, non can-

. bino d'avviso, iti' poco tempo, e forse non 
ai tramutino in oppositori del mini<itero. 

È tanta l ' incertezza della situazione che 
ogni voltafaccia è possìbile. Qualunque 
pronostico sarebbe dunque azzardato; e 
conviene attendere qualche occasione op-
porttana perchè le parli si schierino con 
linee ben demarcate, che le distinguano 
l'una dall'altra. 

Frattanto si passa di sorpresa in sorpresa, 
e gli osservatori che si divertono- a trarre 
l'oroscopo anche dai responsi delle urne, 
trovano che la lettera C h la più sfortunata: 
difatti sono caduti. Cavalli, Cavallotti, Ca
valletto, Costa e Canzio : cinque nomi, che 
raccolgono in sé le gradazioni più disparate 
delia politica odierna. 

Esaminate per regioni, finora si osserva 
che le provinole meridionali hanno dtito il 
contingente più numeroso dell'opposizione. 
Pel Nicoterini però il ro<-pon50 dell'urna e 
stato un Sedan, e il gruppo Crispino ha 
pm tatto m Sicilia giavhsirae perdite. 

In compUsso la Romagna ed altre prò 
vincie del centro hanno procurato al mini
stero molte delusioni, ma chi ne ha patito 
di più è la sinistra estrema della Carnei a, 
mentre guadagnarono i radicali cosidetti 
legalitari, ed ir parte i zanardelliani. 

Della Lombatdia, la provincia diMantova 
segnalò la sconfìtta più sensibile del partito 
moderato : in complesso la confusione regna 
sovrana in tutte le parti. 

Corrono voci piuttosto inquietanti circa 
. l'attitudine della Russia nell'affare del pre
stito bulgaro. Essendo venuto iii. chiaro, 
come dalle nostre informazioni avevamo 
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prevedute, che il prestito ha io scopo di 
fornire il Principato di fucili ,e cannoni, 
pare che la Russia sospetti di qualche 
colpo d'i mano, p vaglia prendere 'le;aue 
precauzioni. 

» » 
Si aggiunge che il governo di Pietroburgo 

stia (a-endo pratiche presso le potenze fir
matarie del trattato di S. Stefano per mo
dificarne gli articoli riguardo al passaggio 
dei Dardanelli. 

ROMANZO INEDITO 

m • 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

Il duca xìnselmo fece un energico gesto dì 
diniego. 

- - Il principe domanda che mia figlia ri-
oottosca il laiiciulle... Ci vuol tutti cpKiplioi,. 
Ne; no: preferisco la miseria. 

Il concetto del principe lo vedo chiaro; e-
gli vuol sposare una morta... una moribonda 
- - at?giuiiso, poiché il duca Anselmo tacea un 
cenno di diniego — per assicurare una ma
dre al suo figliuolo.,, vuol avere una sposa, 
ohe non gli darà molte cure, che gli oonce-
dorà, lasciandolo ben presto libero di tornar 
.subito all'altra. 

La madre del fanciullo è viva? Tu non mi 
rispondi.., 

Ma sai che io conosco la vita : che sole le 
dui) parole da te. pronunziate mi hanno fatto 
cora[irendore tutto l 'errore della condizione 
ohe tu mi proponevi... 

Dispacci Telegrafici 
[AQEflZIA STEFANI) 

PARIGI, 8. — Stamane fu trovata una bom
ba di dinamite nll'ufflcio della Società anonima 
per lo miniere di Oarmaux al numere 11, sul-
Vavenue de C Olièra. La bomba venne portata 
alla Polizia dove scoppiò, causando la morto 
a sei persone. 

PARIGI, 8. — Il numero dei morti nell'e-
spìpsiono ni Commissariato di polizia dicvii vi 
tologrefai prima, è di quattro, non di sei: inol
tro vi è lin ferito mortalmente. 

I particolari dol fatto sono i seguenti: Ver-so 
le 11 a n i due agenti di Polizia trovarono nel-
l'AvenUB do l'Opera davanti alla sòde della So-
eiotà delle miniere di Oarmaux una specie di 
bomba, avente forma di marmitta. 

Gli agenti presero la bomba e la trasporta
rono al 0<jmmissftrla(;o di Polizia in Via Bons 
Enfants. ^ 

Giunti all'uffieio cercarono di esaminarla e 
provocarono così l'esplosione. 

Tra agenti sono morti, uno è ferito; la quarta-
vittima è un borghese. 

I danni materiali sono piuttosto importnnli. 
PARIGI, 8. - i Si ha da Portonovo; 
Una colonna dì Dodds prese il 2 corr. la for

tezza di Muako presso Kana. I dahomesì, at
taccarono l'indomani la colonna, che, li re
spinse dopò quattro ore di combattimento. 

I francesi ebbero nei due scontri 7 morti e 
60 feriti. 

PARIGI, 8. = Alla Camera francese sorsero 
ogjri (8) vivacissime dispuste a proposito del' 
l'ultima-esplosione: si voleva incolpacne la de
bolezza del Governo. 

SS votò sopra un ordine del KÌorno Delafos-
se, che implicava sfiducia al Ministero, ohe 
ebbe 259 voti contro 94. 

La vittoria è C"nimentatÌ8|ima. 
RRUXELLES, 8. -^ Oggi (8) a Bruxelles 

giunsero a centinaia gli operai dei dintorni, 
che percossero la città al suono della Mar^i-
(jhese, ooll'inton/iono di far dimostia?ioni al 
Governo, accio s'accoidi il sulfragio universale 

Inaugurandos! il parlamento, il Govei no pre
se forti precauzioni furono fatti vari arresti, 
anche perchè alcune g.iudio civiche si unirono 
alla dimostrazione 

VIENNA, 8. — Nulla si sa di autentitico 
elica la crisi ministeriale ungherese, ma si 
annunzia positivamente che oggi S/apaiy pie-
senlo a Vienna la foiraaie domanda di dimet
te! si. La Coiona non pieso finora alcuna de
cisione. 

Ooìoman Tisza e Teodoro Andrassy fuiono 
chiamati a Vienna per informare l.i' Corona 
Altri personaggi vi sarebbeio chiamati tra poco. 

Cronaca del E.egno 
• I toma, 8 . — Si .sa che, giorni sono a Ron-

ciglione venne coraraesso un orribile delitto. 
Una povera vecchia settantenne, certa Stella 
Caterina, ritenuta per danarosa, era scomparsa 
improvvisamente da casa sua. 

Poco dopo veniva scoperto il cadavere della 
disgraziati, ridotto in pezzi e rinchiuso in pa
recchi involti formati coi vestiti della vittima, 

I rei sono stati arrestati. 

La misèria aii spaventa... for.se mi uccìde
rà... perchè sento mancarmi l'energia, che mi 
ha sostenuto -fin ad ora , e le difficoltà , con
tro cui mi .sono schermito, crescono.;, mi sof
focano... ma preferisco la miseria... la morte... 
al disonore. ' 

Oh, mi parrebbe profanare mia figlia... in
sultare mia moglie... E sarebbe questa la ri
compensa, che io darei ad esse della affezio
ne, della- adorazione, che hanno nutrito per 
me... Poveri angioli ! 

Il malato singhiozzava; il tlatja Anselmo 
non avea mai veduto il suo amiòo, così gra
ve, così venerando. 

L'elegante scettico, più leggero che mal
vagio, era vinto da quel sentimento profondo 
di marito, di padre, che si rivelava nel duca 
Finto. 

L'uomo vizioso era sconipar.so. 
Pur troppo, dovea rinascere: la debolezza 

del suo carattere dovea tornar a manife-
.starsì. ' 

Inutile dire se il cuore d'Olimpia fosse 
straziato all'udir quel colloquio. 

Sarebbe già entrata nella camera, avrebbe 
gridato al padre la risoluzione eroica, che a-
vea già preso; ma non sapea staccarsi dal 
punto in cui era, parea vi fosse petriflcata; si 
sentiva solìfocare, senza movimento: non più 
padrona di sé. 

Una crisi si operava in lol una crisi che do
vea-arare il più felice, inaspettato ell'etto. 

Tina crisi, che fonso dando a lei nuove for
ze, sarebbe costata la vita a Leena.' " ' 

L'intrigo infernale, da lei architettato, do
vea esser la sua rovina. 

La povera Coterlna Stella sarebbe stata as
sassinala « tagliata a pezzi da duo nipoti, i 
quali avrebbero potato commetterò il delitto 
colla,complicità della doana dì servizio(ìeljsà-
oerdote lacopini, coinquilino della povera vit
tima Il delitto sai ebbe stato consutnato a solo 
scopo di furto. 

La tantesci ai restata insieme ai due assas
sini ha finito par confessare II delitto no'suoi 
orribili particolari. 

Torino, 8 . - • Cavallo Domenico, guardia 
di finanza adiietta alla brigata dì Vinadio, ve
nuta a contesa con alcuni borghesi, esplodeva 
là carabina contro Giovanni Peilegrlno, ucci
dendolo. 

— Oggi moriva il conte Luigi Beila Ohie-sa 
dì Cervignano, maggiore generale della riserva. 
Aveva 59 anni. 

— Seguitano a piovere, le proteste contro 
Uarticolo 64 della, legge. Figurarsi che il prof. 
$raf, ràttoro dell'università non potè ^votare 
perchè scononosciutol 

La scarsità di voti a Brin e a Daneo im
pressionò quanto la riuscita del radicale'Mer-
lani contrt Pèllonx. 

Oredesi che, scossa rinorzìa, i due ballot
taggi riusciranno a favore di Bandlni e di Nir 
gra. - Stupì tutti la sconfitta di Plebnuo, 

" ' [Resto del Carlino) 

Mantava, 8 . •— Una ^rave disgrazin è av
venuta starnano alio !) circa, in via Soglisri 
dinanzi alla boltiglioria Marchiiii. 

Baldissern Banto di anni 30, operaio addetto 
allo stabilimento del gaz, .salito sulla sommità 
della scala Porta, puliva il faro olottrioo allo 
sbocco della via della Posta. 

Le duo aste di ferro, ohe sorreggono la eoa 
la, erano bene fissato, ma, a quanto pare, i-
duo operai che ne stanno sempre ai piedi, non 
avevano forza sufficiente por mantenerla in 
equilibrio. 

Patto si è che la scala improvvisamenta si 
inchinò verso sinistra, travolgendo il povero 
operaio, il quale, battuto li capo nel muro 
della casa Marchinì, precipitò a terra privo 
di sensi. 

Raccolto dai due compagni di lavoro, fu con
dotto alla Reale farmacia Edoardo Libera, do
ve i medici Fucci e Montanari prestarono al 
solTerente le primo cure: intanto giunse la let
tiga, che lo trasportò all'ospedale. 

Lo stato del Baldlssera è (molto gravo: la 
contusioni al capo furono ritenute pericolose 
di vita, ogni giudìzio definitivo ò riservato. 

[Qasz, di Mantova) 

TABELLE ELETTORALI 
Da oggi cominciamo a pubblicare le Tabelle dimostrative sul movimento degli elettori 

nelle ultime elezioni -politiche. Sono notizie codeste di cui si può valersi nei raffronti e in 
ogni modo la loro utilità diventa indispensabile in epoca di nuove votazioni. 

Intanto per oggi diamo posto alla 
T A B E L L A D I P A D O V A 

.s-a 
—rr : 

.rl--S Voti liportati dai candidati 
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CfflACA DELLA CITTÌ 
— ^ I C W — ' 

LA LETTERA.DELL'Om. COLPI 
Dall ' onorevole Pas i jua le Colpi rice

v iamo ques ta l e t t e ra , che d imos t ra dn 

sola t u t t a la modes t i a e la b o n t à del

l' an imo suo . 

L ' o n o r e v o l e Colpi h a in questi 

g iorni a v u t e le più g rand i manifes ta

zioni di s t i m a e di a g g r a d i m e n t o da 

Il duca Anselmo, slava per mescolar le sue 
'acrime a quell. del duca, per ritirarsi dal suo 
attacco: ma subito gfi venne innanzi la splen
dente, ammaliante fisonomia di Leena, col suo 
amaro sogghigno. . 

Com'essa lo avrebbe deriso se avesse potu
to darsi conto delie sue titubanze. 

.Tornò, quindi al suo pensiero. 
Non dovea essergli ditllcile scuoter un uomo, 

già sì:deboie,, si avido di ricchezza: e che era 
già, di certo, combattuto tra l'dea della pro
sperità, che gli si (jil'riva,-; e il'SUO aroigno-
rifluto. ' 

—- Tu esageri — prèse a dire col suo ac: 
cento più mellifluo. — Non ragioniamo coi 
pregiudizi, 0, se tu vuoi, con sentimento poe
tico... Badiamo alla pratica della|vlta... Qual 
disonore per tua figlia nello sposai' un prin
cipe? e potrà dolerle di darà, con tal matri
monio, a' suoi genitori. Il mezzo di procurarsi 
le cure, di cui hanno urgente bisogno: di sal
varli, dal morire di languore, poiché questa è 
la dura verità?... E che azione più delicata, 
più pietosa a una giovine, gentile, che sta per 
abbandonare la vita secondo una inesorabii 
sentenza, del raccoglier un fanoiuletto, che 
può esser vittima d'un errore non suo, letifi
car l'avvenire d'un innocente, che la chiame
rà sempre madre: ohe porterà un giorno (lo
ri sulla sua tomba, ohe benedirà la sua santa 
mamoria, e non potrà pronunziarne il nome, 
contemplarne le immagini, senza .sentirsi gli 
occhi inumiditi di pianto..,. E qual ricono
scenza tua figlia lascerà pure nel cuore del 
principe'? 

' Negli ultimi giorni dalla sua vita le sarà 

p a r t e dei nos t r i conc i t t ad in i e buon 

n u m e r o di dispaooi gli sono g iun t i 

da Vicenza e dal D i s t r e t t o dì As iago , 

dove le Socie tà Opera ie , i c i t t ad in i 

più influenti , auspice Fon. B r u n i a l t i , 

festeggiano la sua elezione. 

Not iamo poi con vero orgoglio no
s t ro , ohe all ' onorevole Colpi un forte 
g ruppo di e le t tor i veneziani di pa r t i to 
;noderato telegraf. irono p laudendo al la 
v i t to r ia otJ;enuta a P a d o v a sul suo 
nome, conforlat i d a ques to successo 
nella loro sconfìtta. 

dato, far tanto bene verso i suoi, verso altri, 
quanto alcuni non ne possono fare in una e-
sistenza. 

Ma se noi la interrogassimo... 
— Voresti dirle che esse è condannata a 

morire? 
Il malato era ben lungi dai suppore ohe ella 

Io sapuva. 
Ma di CIÒ che accadeva intorno a lui nella 

sua casa, delle iuefl'abili solTorenze delle due 
donne, egli avea sempre ben poco saputo. 

— E poi... c'è un'altra probabilità — con
sigliava il duca, che tenea a far bene la sua 
parte di seduttore, a non lasciar mezzo in
tentato. — Supponi che i medici si sieno in-
guannati... ciò accade... 

Il volto del maiat') si rasserenava: un lam
po di gioia tornava a brillare sul suo volto: 
era lieto di aver già trovato una scusa alle 
sue titubanze, al suoi vacillamenti, magari alle 
sue transazioni. 

— Supponi che l'amore faccia uno do' suoi 
miracoli... 

Supponi che la natura voglia mostrar su 
tua figlia uno de' suoi prodigi, die sono rari, 
ma pur si danno... Supponi si salvi... 

Il duca Anselmo non avrebbe mai creduto 
di dir SI bone: di essere, ili tal punto, chlaso-
veggente! 

Ah, se Leena avesse potuto udirlo! 
Ma egli era non punto convinto-d' ciò che 

diceva: avea parlato col modico, il quale, da 
oltre duo anui curava Olimpia, ed egli l'avija 
assicurato eh'ogni speranza ormai era per
duta. 

Coma non dovea prestar fede a un uomo, che 

Ecco o ra la l e t t e r a del l 'on. Colpi : 
Stimatlss. stff. Direttore, 

Mi usi la cortesia di render pubblicamente 
manifesti, a mez^o del di Lei rcputatlssimo 
Giornale, i miei vivi ringraziamenti a tutti 
i concittadini, che con tanta spontaneità e 
con tanta eflìcacia ebbero ad accordarci il 
loro appoggio nella lotta elettorale di Do
menica. 

La vittoria è del partito e deve riuscirci 
di conforto, perchè essa b stata tanto più 
grande, quanto più modesto era il notile 
pel quale si combatteva. 

La mia riconoscenza 6 tale da non po
terla esprimere, ed io cercherò di ricam
biare, spendendo tutte le forze pel bene 
della mia Città, in armonia col bene della 
Patria. 

Accolga, sig. Direttore, i sensi della mia 
devozione. ' 

Padova, S Nmmlire tsn 
Ohb.ìHo 

Pnisqualo Colpi 

Agricoltpri distìnti 
DELLA NOSTRA PROVINCIA 

Oggi ebbe il piacere di visitare in Salotto 
di 'Vigodarzero il podere della signora Poli 
Anna vedova Oravotto condotto lódovolmento 
dal di lei figlio Eugenio. 

Questo giovane intraprendente seguendogli 
ammaesiramenti di esirai autori, ridusse a vero 
P'ideromodello i campi della propria madre;! 
c.impi che dapprima orano pressoché lande sto
rili ed improduttivi. 

Il sig. Eugenio con saggio intendimento di 
appassionato, agricoltore,, sistemò il terreno 
non risparmiando gravo dispendio e lo ridusse 
per la maggior parte a vigneto. 

Con giudizioso discernimento coltivò quella 
varietà di viti americane che alla natura dol 
suolo ed alla quali^ dei nostri vitigni meglio 
.si convengono alla riproduzione. Kgli coltivò 
Infatti la riparia selvatica 0 la cordifoglia ma-
lion ohe resistono maggiormente alla filossera 
e di queste specie istituì anche dai vivai, cha 
meritano veramente menzione per la loro bel-
lezza e pel loro rigoglio vegetativo. 

I suoi vigneti, per la massima parte oosti-
stitufti dalla specie padovana oortiiiolla anne
stata su riparia 8 cordifoglia, e maritati ad 
aceri campestri ed a noci, presentano un 
aspetto floridissimo. Il sig. Eug.-nìo che dì 
propria mano eseguisce gì' innesti, acoppiando 
la teoria alla pratica, è morìtavole di encomio 
per essere stato uno dei primi ad adottare i 
mezzi carativi del latto di calce 0 dol solfato 
di ran(e contro ,la poronospera. 

Abbonchò i suoi vigneti siano stati anche' 
in quest'anno visitati dalla gì andine, puro 
ottenne un raccolto di vino comineroialment» 
soddisfacente sia in qualità che in quantità'. 
È bensì vero il noto proverbio che per buon 
agricoltore non vi sono cattive annate. 

Mi sono permesso di segnalare alla pubblica 
estimazione il nome ed il podere Poli, sol
tanto per lo scopo filantropico di render pa
lesi le pratiche che devonsl usare per render 
fecondi e preduttivi i nostri campi. 

Padova, 5 novembre 1S9S X. 

Scuo le l i ìdi is tr iaU. 
L'Unione Mutua fra gli agenti industriali 

commerciali in Padova apre anche quest'anno 
le scuole, l'utilità delle quali nessuno disco
nosce. 

avea tante esperienze e a cui tutti riconosce
vano una grande autorità? 

Il inalato sempre più inclinava a accettar 
per buone le proposte el suo amico: gli ap
parivano soltanto nelle lor più liete conse
guenze; uscir dalle strettezze, liberarsi da 
creditori importuni, sfuggire alle privazioni, 
che già minacciavano e lo impaurivano, col
pendolo ael suo carattere debole, nella sua 
manìa di fasto. 

Finalmente dì che sì trattava, non ostante 
le prime ribellioni, che s'erano in lui mani
festate 0 che gli pareva.io ora sì poco giuste'?' 

Un gentiluomo amava, 0 si proponeva di 
amare sua figlia: avrebbe fatto di tutto [por 
Silvana,.. 

Qui gli nasceva una nuova perplessità, 
— ,Ma — se invece di adoiierarsì a salvarla, 

ne avesse affrettato la fine ? 
E se la donna che il principe dovea amare, 

perchè lo induceva a fare un tal passo, con
cepisse gelosia di Olimpia, cercasse anche oUa, 
dato che Olimpia tornasse in salute, di sbaraz
zarsi di lei? 

Incautamente si rispondeva che ciò non 
potea e-ssere. 

Non riusciva a ammettere ohe un genti
luomo come il principe, una donna ohe egli 
amava potessor trascendere a tali eccessi. 

Poi, anchfegli, orm-ii non credeva probabi
le sua figlia .sopravvivesse più di quello che 
medici insignì^ TOI""> dichiarato, da vario 
tempo. 

{Cijnlin,uaJ 

http://for.se


Collegio di Bel luno. 
Ci giunge da Belluno una lunga lotterà di 

yorsona egroKla, la quale, ilisgustata dal siste
ma usato dai nostri avversari all' ultimo mo-

..mento contro l'onor. DONATI, dimostra tutta 
la sua dispiaoonza per !a caduta dell'uomo egre
gio, che alla città e pmvincia di Belluno ha 
portato, coi suo ingegno e col suo onore, tanti 
tionefloi. 

Noi, mentro lospazio ci impedisco di dar 
ipubblicazione alla lettera onorifica per l'avv. 
Donati, non possiamo non deplorare la sua 
esclusione dalla Oaraera, dove egli rappresen-
tava vera attività, carattere e intelligenza non 
«omune, unita ad una rara modestia ;della 
<j«Rle a dì nostri è diffloile l'esempio. 

Ma l'on. Donati non deve tenersi lontano 
dalla politica; quello è il posto che gli spella 
« noi speriamo cho presto la Camera italiana 
lo annoveri fra i suoi membri più cari ed in
fluenti. 

Questo il nostro augurio. 
_ »'* 
Fromosnono di sottotenonti. 
Nel pr(j6simo Bollettino militare si pubbli

cherà la promo/Jon» di 40 sottonentì a te-
.«eati. 

» 
Beneflcenza. 
Nella luttuosa circoetanza della morte del 

compianto sig, Venoeslao Carraro, la vedova 
signora Luigia Meneghini ed i! nipote Giacomo 
offersero alla Congregazione di Carità L. 100 
pei i poveri della Parrocchia di S. Francesco. 

Il Consiglio Amministrativo della P. 0;, in 
«omo dei poveri beneflcatl, rendo ai signori 
offerenti pubblico attestato di riconoscenza. 

. % 
Cucina ecel iomica. 
La Direzione della Cucina economica porge 

«on ai)inio riconoscente le più vive grazie alla 
signora Luigia Menegdini ed al sig. Giacomo 
Oarraro, ohe nella luttuosa circostanza della 
morte del loro rispettivo marito e zip, signor 
Tencoslao Carraro, vollero elargire a favore 
di questa Cucina atessa L. 100; esprimendo in 
pari tempo i sensi dei proprio cordoglio ed 
augurando loro che Bèlla gratitudine dei po-
TOri trovino largo retaggio di conforti. 

C i r c o l o fllodramuiatico. 
Oratisaimi) diversivo alle nbie elettorali, 

gfebiamo passato ieri sera parecchie ore felici, 
nella circostanza che il Circolo Filodrammatico 
inaugurò con un l)auohetto la sua nuova re
sidenza passando dà Tm Gigantessa in Via S. 
Iisouai'do casa Malanotti. 

n Circolo ha gijadagnì.to molto nel càmbio, 
o credo din ciò contribuirà pure ad accre
scere il iiuiiKM'i' dei suol soci, che finora sono 
circa un oenluiuiii. Non è più la sala di prima, 
troppo ohhiMKii per la recitazione, con piccole 
stanze adiarenti, con una scala d'ingresso piut
tosto incomoda, e col palcoscenico troppo ri
stretto nel bocca scena ; ma la sala nuova, 
senza essere di maggiore capacità, è però più 
adatta por la sua quadratura, più ben dispo
sto il palco, 0 l'appartamento di conversazione 
con locali annessi è molto più comodo e più 
appropriato nlla sua destinazione. 

Il presi.lento della Società sig. SOOMAZZBTTO, 
premurosissimo per il buon andamento del 
Circolo, e coadiuvato alacremente a questo 
scopo dal Dutt. TESSARI FERRUCCIO, vice-pre
sidente, non che dagli altri oolleghi del Con
siglio, avutane l'adesione, condivisa dai Soci, 
pensò d'inaugurare il nuovo locale con un 
banchetto disposto nelle Sale dell' Albergo II 
Paradiso, banchetto cui prese parte una tren
tina di soci, e al quale partecipò anche la 
stampa per cortese invito della Presidenza. 

Fra tanta gioventù raccolta è facile indo-
irinare ohe la nota dominante, anzi la sola, 
fu quella dsU'allegria condita dall' amabilità 
più perfetta. 

Il banchetto, sontuosamente servito, si pro
trasse fino a circa le U , sempre animato, 
sempre vivace, chiudendosi colla serio dei brin
disi, particolarmente diretti alla Presidenza, 
•con parole gentili anche alla stainpa, e con 
voti ed auguri per l'avvenire del Circolo. 

Agli uni e agli altri rispose assai garbata
mente il presidente sig. SOOMAZZBTTO ; fra gli 
altri parlarono anche il.sig, dott. Tessari Fer
ruccio e il .Hlg. De Madruzzo Gustavo, tutti 
applauditissimi. ,. . „-

Si passò quindi à visitare le nuove sale del 
Circolo; e questa tu coipe la seconda parte 
del geniale ritrovo, vale a dire una bicchie
rata offerta con speciale cortesia d'amico dal 
Vice-presidente dott. 'X'e.ssari. È qui merita
mente ammirata l'opportuna disposizione delle 
stanze, non che U sala di recitazione; trascor
sero lietamente altre due ore, con lieve as
saggio di danza, e tacendo buona musica di 

; -canto, accompagnato dal piano. In questo si 
distinse, in modo particolare, il socio signor 
CARMINI, tenore, cantando coli' usata e ben 
nota bravura sceltitsime romanze. 

tln rappresentante della stampa preso a que
sto punto l'occasione per ringraziare la Pre.sì-
sidenza a la Società intera del cortese invito 
ricevuto e della bellissima sorata trascorsa, 
facendo auguri per il più lieto avvenire del 
Circola. •-

Crediamo cho fra breve il Circolo darà nella 
nuova sala teatrale una rappresentazione, di 
cui riprodurremo il programma. f. 6. 

La Cominissiouc comunale pop le 
imposto'dirette 
nella seduta ()isl,4 novembre,pronunciò le se
guenti decisioni ; 

Ammissioni 
Tognetto Giuseppe, fabbro - Begnin Pietro, 

fabbro - Branoaleone Vincenza, calzolaio - Pac-
cagnella Oìovanni, afllttuario •• Morandi Inno
cente, fornitore. 

Ammissioni in parte 
Allegro Andrea, zoccolaio - Scolari Annibale 

commissionato - Bortolami Luigi, macellaio -
Zarabiirlini Giacomo, lavoratore spugne - Fac-
chinatto Luigi, afllttanziere - Benotton Luigi, 
trasporti sabbia - Società Guidovie centrali ve
nete. 

. % 
Flal io lìrntale. 
Fra i tanti figliuoli, che non rispettano i 

loro genitori, liavvi certo IMarasson Sante, del 
quale, a vero dire, è la prima volta che si 
parla nella cronaca delia citta. 

E questo diciamo perchè non si creda, che 
i Marasson sia quella buona lana di ragazzo 
poco rispettoso de' suoi, di cui s'è parlato più 
di qualche volta a proposito di certe chiassate 
e in Piazza Capitaniate e in Piazza Forzate. 

Venuto l'altra sera a diverbio Antonio Ma
rasson, padre, col figliuolo Sante, gli animi 
sì accesero in modo cho questi cominciò a ri
voltarsi contro quello. 

Allora ebbe principio una scena violenta e 
il Sante, dando prova d'animo malvagio, per
cosse repiicatamente il padre al flanoo sinistro 
la modo da produrgU una contusione abba
stanza seria. 

Per fortuna della pubblica moralità e della 
giustizia vennero di questo fatto a conoscenza 
t carabinieri, i quali arrestarono non molto 
emjdo dopo Sante Marasson deferendolo al
l'Autorità giudiziaria. 

La sua condanna sarà un esempio, che, se 
Dio vuole avrà beneflci effetti, anche su quel 
ragazzo al quale di tutto cuore indirizziamo 
oggi il Comune seguando a rosso il presente 
fatterello di cronaca. 

Raiicorl e busse. 
Abitano a Ponte di Brenta da parecchio 

tempo-certo Ernesto Barasse e De Toni Gio
vanni, giovanotti tutti e due pieni di belle 
speranze e d'iniziative. 

Sa Iddìo infatti su quale iniziativa essi si 
son trovati d'accordo in mòdo da disgustarsi 
a vicenda. 

Cosi avviene camminando in due sopra lo 
stesso terreno. 

Da quel dì tra il Barusso ed il De Toni oo-
^minoiarono i rancori e di tempo in tompo lo 
minacele. 

Nessuno meravigliò quindi a Ponte di Brenta 
venendo a conoscenza di ciò,che accadde l'al
tra sera allo 7 sulla pubblica vìa. 

Incontratisi infatti i due giovanotti, dopo 
poche parole, vennero alle mani ed il Barusso, 
che aveva un grosso bastone.con sé, colpi re
piicatamente sulla testa il De Toni il quale 
cadde a terra sbalordito e come morto. 

Accorsi alcuni passanti, con grande solleci
tudine e con molte cure fecero rinvenire il po
vero ferito, ohe riportò, a detta del medico, 
contusioni- piuttosto gravi, le quali indubbia-
menie gli portarono una deturpazione perma
nente della taccia. 

Contro il Barusso procede l'autorirà giudi
ziaria. 

. ' . 
Ladri a Tribano. 
Formatisi un passaggio sufficiente attraverso 

le imposte'di una finestra, i ladri penetrarono 
l'altra notte in casa di certo Voltan Antonio 
di Tribano, il quale esercita il mestiere di piz
zicagnolo. 

Con vera perspicacia e col massimo talento 
questi signori ;^»oKvisitarono dall'alto al basso 
la bottega, in modo da lasciar traccio eviden
tissime del loro passaggio. 

E le traccio furono queste : cotone, lana, 
sapone, formaggi, caffè, zucchero in grande 
quantità portati via e 200 lire tolte con effra
zione da un cassetto nel quale, a detta del Vol
tan, stavano tanto bene. 

I sospetti del derubato e dei carabinieri fu
rono tosto rivolti su certo G. G. il quale, a 
quanto sembra, gode tutta la possibile Sducia, 
in linea di furti, noli' animo di quella brava 
gente. 

Por precauzione il Q, fu messo in gattabuia 
da solò, salvo poi il caso che non gli debbano 
tener compagnia altri due signori, su cui si 
son messi gli occhi addosso. 

Nemmeno dirlo: finora il G. nega contatta 
l'anima, contra-ldicendosi però talvolta, in mo
do da non lasciar tutta la certezza su quello 
che egli chiama il candore dell'anima sua. 

F i e r a a Piove . 
(i'ros),Ricordiamo che Venerdì (11) avrà 

luogo a Piovo l'iuitioa Piera detta di S. Mar
tino, riiKimatissiraa specialménto per il mer
cato dei bovini, o che Domenica (13), festa 
delle belle putte, vi sarà in Piazza Vitaliana 
un concerto o ballo popolare, con la sua ri
spettiva Tombola : alla sera fuochi atifì-
ciali. 

La Società Veneta, oltre ai troni ordinari, 

ha disposto per uno speciale servizio del Tram, 
così regolato : 
Venerdì partenza da Padova ore 10.— a. 

j> , , » ., » -Piove » ,3.30 p. 
Domenica » » ifadova » 3.36 p.,: 

. » » f love i> 7.30 p. 
Il tempo promette al buono: è ciò che noi 

auguriamo, acche tutti possano faro buoni af
fari. 

STATO CIVILEJ)! PADOVA 

nnllcllino del :! 
NASCITE. - Mawlii N. li • Fi'mraine N, 1. 
MATIll.VIO.MI. - G.ili,i/7o Luisi tu l'i'lli'c iuiirilloiT con 

fì-irlio Frdcrioa fu Pomiìtiit'o c-ts-ilioga 
Mcncati) Uiigi fu Pii-Iro [lopsiflcnlp roii Corri//ato Eleri.i 

fu Antonio cnlll'rli'ì'n. 
MORTI - Z.ircmii'll-ì G,isp.irinrUi l'Inna fu GiuìcppR di 

anni 89 po'^sidi'ille vedova. 
ravarpui Gasolio T,ìrtNi In l'iplro anni 72 ricov, vcd. 
Scanfi-ria Nardo lìosn (n l'iMro anni 78 ̂ pd. oa^al. 
1 bambino (ini P. h, di P.nìtua. 

lìollpllino del i 
NASCITE. - «lascili N. 2 - Kanminc N. 2. 
MATKIMONi. - lìc lorMKi II. li. fn Vinrpii/o S(;PÌI1C di 

coiiimnreio con Maiiloani Antonia di Giovanni casalintfa. 
MORTI. - Scarso Mari-i hi tnisi anni e. 
Ciislofoli Antonio In G. B. anni lìii ì?rr.i??aio vedovo 
(lul'ioio Gino di Giovanni cioi'fli i 
rontani LUIKI fu Aiilonio anni 17 ricoverino celibe, 

dì l'ado\a-
BolleUinn ilei B 

NASCITE. . MaM-lii N. 3 - Pennilino N. 3. 
MATRIMONI. - Allpsro I' atro di Andrea cavolaio con 

Tornnjjo Antonia fu G. !!. easilin[f,i, 
MORTI. - Calore Entni-i di Vincen/n anni 1. 
Amliroso Mari.i fu Viuoi-iu mpsi 11 
Ma/zon Francesco fa Giovanni .inni 02 stradino vedovo. 
Cesai'o Arturo di Angelo anni 1 nie^i 8. 
i bambino del V. t . di Padova 
Pellegrini Antonio fu Francesco anni 7n villico coniug. 

di Selvazzano. 

BOLLETTINO 
delle pbblicazioni matrimsnial! 

del 6 Novembre 1 8 9 2 

Seconde pubblicazioni 
Rigato Domenico ili Luigi calzolaio con De

veri Giulia di Sante sarta. 
Maculan Tito di Antonio impiegato con E-

gano Luigia fu Luigi sarta. 
Muzzucnto Antonio di Luigi facchino con 

Borgate Sofia fu Vincenzo viliica. 
Valente Giacomo di Cristiano agricoltore 

eoa Bortoletto Angela di G. B. viliica. 
Fosohetto Benedetto fu Luigi guardia al da

zio con Naccari Concetta fu Giuseppe casal. 
Qiacomello Giovanni di Giuseppe falegname 

con Siilmaso Giuditta di Andrea sarta. 
Agostini Francese.) fu ÌMlchele falegname con 

Bumn Teresa fu Sebastiano domestica. 
Oaporella Luigi fu Antonio fotografo con 

Mioni Elisa di Luciano casalinga. 
Rizzato .4ntonio di Francesco'carrettiere con 

Michielotto Angola- di Angelo contadina. 
Capriale Edoardo di Luigi villico con Sohia-

von Anna di t'iotro viliica. 
Bortolami G. B. fu Pietro pollivendolo con 

Bordin Angela di Bernardo pollivendola. 
Corti Carlo ili Aistoiiio regio impiegato con 

Centin Malvina di Giuneppo casalinga. 
Zarpellon Giovanni fu Gaspare giardiniere; 

can Gule.sso Emilia fu Luigi domestica. 
Pillou Luigi di Gostautiuo ooutad. con Fran

co Antonia di Luigi contadina. 
Pegoraro Enrico fu Luigi pittore da car

rozze con Trevisari Maria fu Antonio lavora
trice in maglie. 

Tutti di Padova. 
Contado Ambrogio fu Serafino agente ferro

viario in lUantova con Maran Caterina di 
Antonio sarta in Arcelta. 

Costa Antonio fu Antonio domestico in Pa
dova con Costa Caterina di Antonio viliica di 
Puos d'Ai pago. 

Marette Giuseppe di Antonio stovigliaio di 
Ponte di Brenta con Dalla Croce Sigismonda 
del P. L. casalinga di Noveuta padovana. 

Franceschi G.aetano fu Stefano villico in 
Brusegana con Lissaudrou Rosa di Giuseppe 
viliica di Vigodarzere. 

Sorriere dsH'Arie 
TEA TR O GARIBALDI 

L'avvocato veneziano era la produzione più 
degna per essere scelta dall'attóre Albano 
Mezzetti come cavallo di battaglia nella serata 
d'onore. 

Di Albano IMezzelti noi abbiamo parlato so
vente ed anzi, fino dalla prima sera, che agli 
si presentò al pubblico padovano; apprezzam
mo i suoi rari talenti, lodandoiio'l'abilità; ed 
il gusto squisito ch'egli sento dell'arte. 

Albano Mezzetti intuisco appieno le situa
zioni sCenighe, si veste dei caraWeri che egli 
vuol rappresentare, divina le passioni umane, 
sviscera tutti i criteri dirottivi di ogni azione 
chs a la intelligenza sua viene affidata. 

Per questo appunto, chiamando Albano Mez
zetti vero artista - artista noli' anima, nella 
parola, nel gesto od in quo! complesso di cir-
costanzo òhe non sì definiscono ma si sentono-
Bon si scrivono parola vano. Egli è ancora 
giovino, e, a quel che si dico, studiosissimo 
dell' arte sua. 

Il presente per lui noti è più una promessa 
ma una certezza di ottima riiiscit-i : chi ieri 
sera ha assistito aW'Avwoato Veneziano deve 
venire con noi a queste conclusioni. 

Ed abbiamo voluto parlarne oggi, per unire 
i nostri applausi, la nostra ammirazione agli 
omaggi che il pubblico ieri sera ha fatto al
l'egregio artista. 

(ìli furono, compagni pure applauditi, il si
gnor Morelli e le signore Martini o Piccinini. 

Ma so aaWAvvocato Veneziano talvolta il 
pubblico si commosse colla vecchia farsa ma 

pur sempre bella Un cMogo nella serratura 
nessuno stott» senza ridere. 

Ciò torna ad oiiorè dell''eccellenti» artista 
Brunorini, un brillante, vero sotto tutte le 
forme e - quel che si dice in termine un po' 
toitràle - sempre a posto. 

Anche il Martini merita un elogio, che noi 
gli diamo di buon grado. 

Ma tutto queste parole devono pur avei'e un 
qualche risultato: le lodi dei giornali o gli ap
plausi in teatro portano al pubblica che sta a 
casa una splendida garanzia che a! Garibaldi 
ci si diverte. 

È ciò appunto che noi volevamo dire. 

SPETTACOLI BEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia Co
mico-drammatica condotta da Antonio Bruno
rini, rappresButa 

/ domino rosa 
con farsa 

Ore 8 !|4. 

TELEGllAiVIMI D E L L E -BORSE -
^Hsm, 9 notemlin tsn. 

R o m a 8 Parigi 8 
Resdita contanti =, "= Rendita h . 8 -0l9 90,.n 
Uonilibi por Uno 98,25 Idem S OjO perp. 99,38 
Banoi Generala 86S,_. Idem 4 m «lO 1011,27 
Orodìto mobiliare ÌMM Idem iijU. » 0|0 02,1)7 
AzUfil S. Acqua Pia — ,~- Cambio a. Londra 28,IG 
Azioni S In.mobili.aro 168,— Conselidati ingl. 9 3l8 
Parigi .1 •' nioBi ,— ObbH|. Lombarde !i;i),80 
Unilra a 1 musi —, - Cambio Italia 3BlS 

Milano f Hendita turca 81,85 
Rendita it. contanti 9f,.- Banca di Parigi «77,80 

f tino Sil,20 Tonisine nnove 489,80 
Azioni Mediterr. 549, - Egiziano 0 0[0 498,6S 
Laitifioio nessi U6II.- Rendita ungherese «&,7a 
Cotoniilcio Cantoni STO,— Rendita npagnuola «3,9<l 
Navig-aziono generalo 330,=. Banca sconto Parigi 191,55 
Rainneris Zucohori SS2,_ Banca Ottomana 895,93 
Sovvenzioni 43,— Credito Fondiario liU7,— 
Società Veneta 3 6 , - Azioni Suez 8633,= 
Obblig. merid. 808.= Aaienì Panama SS 30 

> nuore 3 OfO a9l,7!l Lotti torelli 9S.50 
Frnneia a vista ioa,8« FertoTio meridionali 64a.80 
Londra M 3 mesi «5,9» Prestito rnseo 79.40 
Boriino a vista ISB,13 Prestito jiortoghese 84 112 

Venezia 8 Vienna 8 
Rendita italiana 3 6 , - Rend. in carta 96.90 
Azioni Banca Veneta 244 = > in argento 56,70 

> SocietiV Veneta ~ , — > la oro 114,70 
> Cet. Venez. S 4 1 , - > senza imp. 100,30 

Obblig. prest. vonez. 
Firenze l 

i!8, Azioni della Banea 988 , -Obblig. prest. vonez. 
Firenze l > Stab. dì cred Sltl,78 

Uendita italiana 9l!,29 Londra 119^88 
Cambio-Londra S8,91 Zoccliioi imp. 874 , -

9 Francia 103,7'; Napoleoni, (Poro 9,85 
Azioni I . M. 607, - B e r l i n o f 

. Mobil. 8» 1,60 Mobiliare 1«6.50 
T o r i n o 8 Anstriaelie —-,--' Rendita contanti 9(1,07 Lombarde 11,80 

» fiae 'J6,2a Rendita italiana 9M0 
Azioni Ferr. Medit. ,84' ',»-- L o n d r a t 

» » Mer. 6C('.,^ Inglese 979pl 
Credito MobiUaro f.3a, :;: Italiano 98 11» 
Banoa Nàidonale : )S;Ì . • 

Banca di Torino 438,= 

La EMULSIONE SCOTT è M« alimento 
'•chimico cf VAI valore inapprezzabile per le 
persone deboli, denutrite o couvaiescenti da 
lunga malniiia. 

Dopo itM'ii! spinm-nliiio l'IìMULSIUNE SiiOTT in'Ht 
fliiiica ]ii'iv,itnj l'it ili tiKilti litiiTihini in islillo 'h gravi» (!<• 
•iiUrizionc ili ciiiisoiìui'uzu (ii iii('Si:hiiin oonilisiiont j^jcniclif, 
lii Ciittivti i)liiii<Miii)?,ion!> ^ ili muliiltii? di iiìilolu ilivtirsi, 
lin t;(.Hi*iiiti\i« ci»'- l' iiitliiinto vìiiu-dn) tì ili j-eucvulc, uwt't-
t-iio Voli'iilii'i-i (Iti Ìi,iiii!)iiìi, i l'ucitnn'iUo (lÌgi!i'iUi e ru-sci' 
un rifosliLir Hill |ini/iu*», 

S. L.\UR.\ 
5." Mf'<i cfl-Ctiii- ihiirOspilah; Iniiiiilìle in Torino 

Nostre informazioni 
IL CONCISTORO 

Abbiamo i1a R o m a , , 8 : 
Le diver(;enze per la nomina, di alcuni ve

scovi francesi faranno rilardare ancora la 
Convocazione del Coucistoro. 

Il Cardinale Rampolla a"-siourava l'altra 
sera un distinto prelato straniero elio il Con
cistoro sarà deflnitivamento rimandato ai pri
mi di febbraio. 

Questo indugio mette in apprensione i mèm
bri del Sacro Collej;io, i quali haiiiio timore 
(li essere coiti ali' improvviso da untt sede 
vacante. La maggioranza dei porporati esteri 
potrebbe arrecare all' italia delle sorprese 
abbastau'ia curiose. 

IL DUCA DI PARMA 
Nel più stretto incognito trovasi da tre 

giorni in Roma il Iiuca di, Parma accompa
gnato dal colite Zileri. 

Il Duca è sempre un bell'uomo, fiero nel-
I'- spetto e parla senibre in Italiano. Domenica 
volle assistere alla messa'del Papa e quinui 
venne ricevuto dal Pontetìce iu particolare 
uiienza. 

ANCORA LE ELEZIONI 
Influiti sono 1 commenti nei circoli politici 

per il modo con cui sono state fatte le ele
zioni dal ininistor.'P Oiolitti. 

lorsera, a Montecitorio, si assicurava ohe 
Crispi, nauseato dallo spettacolo indecente delle 
[u'essioni governative, avrebbe telegrafato a 
(ìiolitti in questi termini ; — « Mai Governo 
«commise abusi, pressioni elettorali come il 
ti vostro. Vet'goi^natevi ! >\ 

Dal linguaggio de'.la Riforma, organo per
sonale del deputalo di Palermo, si capisce 
chiaro che l'onor. Crispi è tutt'altro cho in 
vena di appoggiare il gabinetto di Oiolitti. In

tanto l'iibbriacatura della vitlorla mìnistorialt» 
incomincia a spurire. 

Nei meridionale, a conti fatti, di lOp depu
tati se no contano 120 cho alla prima ooeasionft 
si.schiereranno contro il ministero. '•',. 

La caduta di Cavallotti, Imbriani, Taiani, 
Pantano, Fratti ed altri dell'e^tretn'i sinistra 
non è davvero forier.t di pace al iMinisteio 
Bisogna che esso si pippaii a sentirne dolU^ 
belle noi pubblici Comi/i, nelle pubbliche di 
mostrazioni che gli ex deputati radicali orga
nizzeranno dappertutto. A Montecitorio e nei 
circoli giornalistici fece impressiono disgusto;..! 
la caduta di Alberto Ca'SiiHetto Qualunque 
governo, diceva ior sera un deputato ladicalo, 
.•jvrebbe dovuto lottare pur di fir iiusoire Al
berto 0 Ivaliotto 

Anche l'esclusione di Achille Plibmo, [dopo 
20 anni di vita parlameuttre, non f<i onoi» 
certamente al Presidente del C'iimgUo, il quala 
ha voluto affilare le armi corte, anzi troppe 
corte, pur di far trionfare l'avv. (iiordano, UK 
deputato che ha solamente una bella barba 
bionda. 

D i sco r so Crispi 
(S) R0M4 9, oro S.rSO a. 
Si ereiìo che nel riiscoiso di Pali'imo. 

(issalo per il giorno 20. Ciispi acrontuerà 
in mollo particolare il suo distacco da 
Giolitti. 

Condannerà parlicularmenle il progetto 
sulle pensioni ed il monopolio des-li olii 
minorali; farà pei una grave oonsura per 
l'ingerenza dei funzionarli nelle elezioni. 

Ballottacigl 
(S) ROMA 9, om 9 a. 
Secondo i calcoli riol Ministero i ballot

taggi sarebbero 50 
Al Ministero degli interni mancavano (ino 

a stasera le notizie dei risultati delle ele
zioni in 13 Collegi, fra cui alcuni di Si
racusa. 

Il numero dei deputati nuovi non sarà 
infii'iore ai 1,*)0 

L'ufficio di presidenza della Camen ha 
ricevuto finora 200 verbali di elezioni. 

I Reali 
(S) ROMA, 9 oro iO a. 
Il Re e la Regina airivriannu a Uoma 

i M 8 novembre: il principe di Sipoli vi 
giungt-rii il .51 e i duchi di (icnWa « d'.4o 
sta saranno qui il 22 novenibie per l'apei-
lura della Caraerii. 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PAnOVA 

10 Novembre 18f>S 
A mezzodì ve ro di Padowa 

Tempo medio di Padova ore l i m. 4t s. 5 
•Tempo medio di Roma ore i l ni. -16 a. 32 

Osservazioni m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri li dal iiioio e 11 

metri 30.7 dal livello medio -l»! mare 

8 Novembre 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro contigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
.'̂ tato dei cielo . . 

Ore I Oro Ore 
1 ani.]3poin.|9j )m. 

767 ò' 767 7 768 0 
•+ 8 7|-1-13.4| t- ').5 

6 I 0 8 6 6 
72 60 74 

N N a INE N 

I t 13 
sereno sei eoo sereno 

Dalle 9 ant. del 8 alle 9 ani del 9 
Temperatura massima = -t- 1,1 9 

» miuiiua = ^ ó.") 

F. BELTEAMB Direttore. 
P. S,4.C0HETT0 Proprietario 
Leone Angeli, ger. responaahile. 

UN BUSl^O 
IN METALLO RRONZO 

È^ I L^ R E G A L O 
assegnato ad ogni Cento Numeri 

DELLA 

LOTTE/HA 

ITALO-AMERICANA 
'••WP. rappresenLuite 

CRÌSTOFORO COLOrWBO 
oltre la yaranznt ii mi ]ii einiu < Iw dal 
minimo di h. ,70 Mlqano n h L'00,OUO 
hanno laposisduUia di ffitodumìai ne pi.r 

LIRE 700.000 
Ogul Numero rosta 

Sollecitare le , n IIH'^-II dot biulietti 
siila Banca 

P.Ui CASAHETO ni !• co, rin rarlo 
Felice, IO, (h nova, e preso i p: nicipali 
ììancMeri e Cambio - > alate. 



FERNET- BRANCA 
S i EGiALiTfl DEI F R T E L U B R « I ^ C A D I M I L A N O 

Fornitori della R. Gasa 
1 SOLI CHE NE FÙtiSliOaONQjL VEHO E OENaiNO PROCSSS0 

Medigiie d̂ or© alle Ebposiaiom Nazionah di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esppsizioni Universali di Pangi 1878, Nizza 188?, Anversa s885, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, BruGselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 18/3 , 
Gian Diploma ut i ffiado aWEspostsióne di Londra i888 

Mrdaghe d' oro allt Esposizioni di Barcellona iH8H e Parigi iSSU 
Gran Diploma ìTOnoye - Palei mo i892 La p»« alta rtis&mpé^nta 

V uso tl{l i n NLl-BHAMA ( lìi tiif\U))it k unlipe&iioni ed è 1 .ic(omandato per chi soRre febbri inlPrmiUunti e 
Hinii, r|iit-tJ '̂ ui ininiiibilf ( ^oi}iMrii!(ri!{ i/iono tkuiliiio "-olo basimi .1 ginfiriihijjie i'D'ili ih ((ufstà betamlo, PA 
I) Il hnii},ln larthbi? \m\{ i<l ("̂ sniif pioi-MMT 

f uiMd iiijiioi ioit|ioM(i <li itipUiiKiili \ipf~l.)ii •*! pjipde n]e«colnlo loii riiupul, ro! <-rlfr, col Min P ÌOI ciffé — 
II! SU» ,i?i(tK piiriciji.iU 1 i' i|iì(ll.i (li ((iiKp},n( rinn?i>i r !.i (!rl)oìu/.i t!il ventriLolo, dMUmohrc !'.ippcUito latiìita 
Il ilit,tMi(iii< f "(jii III, iiif nlf iiihiUMi'-o 1 st ii'ionntnli .illc pii'̂ onc soff^ifit .1 miti nn'esf<'re piodullo dallo îplô n, 
{HIIILIK il un! (!i sioiiiiic i i))nj-iii ( li 1! di ('[n, inMic di t.itli'Vi dijiMinni 0 (kb( ' ti\ — Molli ìriudthlì medici 
il̂ fî il'̂ collo eia di !,iiiU» Uiipo I'ÌIMI dd 11 llM I li! AMA ul liilii mini coliti i tidor-v U' 1. 1J1 di Miiidi iniomodi 

i flaii p i iiilili di Mtlifn iii fli ((Miiil.i imdirbf \ di H iiipii<!onl.!n'c M -' ' 8 Corpi M' .ili. 
V i a g g i a t o r i p e i - V e n e t o s ' s « , L U I G I B E - P l l O S P J E f , ; . > 0 N S i \ n - ^ K E G A N Z E 

PieKE© 'ottlglm ,"Slide L. 4 ===s Pict > k 2 
Esieere suir Etichetta la Un asversale FRATEU l BRANCA ':. 

ANCA COOPERATIVA POPOLARE DI PADOVA 
(SOCIETÀ ANONIMA OOOPERATIYA) 

RAPPUEbhNlAfuTE J)ELU BASCA ROMANA li (.ORIUSPOINDENTE T)W,LA lìANi A ISAZlOiNALE 

bituRZione finanziaria ,\\ 31 Ottobre J892 

A T T I V I T À 

Numerarvi in Cassa . . . h 
Conti (IiEponiliiìi adis t i presso altri istituti » 

2S7,ba9 88 
111,103% 

FIOR B) ^ 
klzzo di NOZZE 

Per imbellire la Carnaime. 

JL«à ^l&^!l!?"10L@Ljt!l„*C3 
Società (/'Assi cvraztofimv tue a guata fìssa contro i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
avtorìz^ata <ial M.Gov ino, ieisaiidnat sullo splendido esito otte
nuto lo icoi so mmocoet'aver palmato, tn via il anticipazione, 

tutti t suoi nvmerokf smntn al 100 \ — intende quest'anno di 
aliai ffare maggiormenet la sfera della sua fi^tenda ; motivo per 
eia, col preienie Avviso, fa rfcetca in codesta Città d'un tnteltt' 
gente Rappresentante, al quale ver i à co'risposto una lauta prov
vigione e •itipeiìdiù mensile, pio che duponga di piccola cauzione 
a gai an ivi del suo ope' alo. 

Rivolgersi a'ta sede della Società In Cremona, 
Il Direttore Generale G. ROZZI 

Cambnli ) scailenti nel trloiostro di oggi . S,118,171)14 
in jortlfog.) a più lunga scailonia s ^lOHl.l^lS 17_ 

Obbligazioni con speonli giranno i lfiG,12il85 
jProslili llrliiciin 11 dinnfg^nli ilallo inondB • 119,nii ti8 
Prestiti m\V onoro , tì.'Jà'i 00 

AntiGiiifi/ioni eon polirai sopri Vilonpnblil > 30,181» 00 
Conti (onintl gir,inl.ll ih Tiìori pnlblui » 120,830 Jb 

Valori pnliblm dello dillo . , l,S)8,S5,i b1 
?aruitlll dallo fclito . 1 tJ2,.!Ti V> 
Provinciali e Gomunall » 31.1,000 UO 
dlvirfci > 00^510,60 

Beni slibih sode dell i 11 laca . • 40,000 00 
Boni immobili poi VI miti in pngim Cambnli • ,11,',88_li0 

Ktfelti ilr incasso per conto terzi » 8,12i, 74 
Fuetti in sollircnzi • i8,21il»S.) 

Conti Corrintl con lanelii e Cornsp diversi • 141,71.4 06 
Colin drtiirsi scii?3 speonln elasBillcarione » B07,Si5 64 
Mobilio 0 Omo forti , 14,61100 

Istituì 1 sub delepli e«ibio Bigi BmcaRoM » 198,000 00 
Depositi cannon per r.ippr Istituti di omisi » ai3,3au 00 

a ciurionc . . > 757,446 'in 
Depositij a custodia . » 180,000.01) 

in ammlnijlradooo . i 9M 80010 

Posi e Sposo d i liquidarsi alla fino doli' oscioizio . 

Onile far lìipleniìcrc il viio di nffiiicminte bei. 
^m, t (HI \ lilr unni U- ',\\\i 1(1 iWti 
. l'eli spicnhr,. ibin.^lniil'* u it,. il ! lor ih 

i zii ih No? i i p 
tinte k i 1 

/ti t] ìli 11(1 1 1 t (Il 1 
^cll r\ t l t lh f i( liti 

-,! vJ'iiciodtli tt i l Hill istillici I ir, 
«<ii c n d ' u i i i i d i i 1 1 iiIlK I I I 
's itli-iinufiH I ( S ' ( I 

i l t d c l l 
. > .1 Ih 

F O N T I RABBI 
Dii'tì^iione e Depositi p a s o l i p i ^ a n e e s c o 

DA VERONA 

Acr(ua Acidula Pc;''ugiiJOsa la miglioro in Europa appogB» '̂ 

ria tutti 1 Medici 

SKLVA'J ICO 
« n u l i i (leìiii C i t l a di Pu(lo\f« 

L i r e fi 
\uiilibi)i j,j-o'so ,,, ' i i i ip Sacclullo — 

G oidadeiiaCittàdiPadova. 

Il P A S S I V I T À 

Capitalo soUdi. m N. 82011 Aiioni da l SO „ 1,131,1)1)0 

Padora, 
Il SlVtllKO 
P . AstoKl 

novetnìit e 1892 
Il Dn ellm e 

A. So ldà 

910,11.3 

8,801,890 

IIiO,l24 

2,064,1)08 

71,i 

:,0,681 

JOI), 100 

408,1)20 

1,SU,2J0 
l!)l,2j)]7() 

9 799,2„6Ì7^ 

/ / Presidente 
D C O L E T T I 

ii 

Riserva oriiniii.i 
» l.trartrdinain 
> por oaeiila?ione \alori 

I. 

in Conio (oir eoa CltCìluoSi 
in (Olilo vuuohlo 3 

Dcposilt 
mi 

mtorO'se i i iispatraio » 
Buoni di Ciss nonna Itivi a seadtan iìsii » 

Conh Con enti ina Panello e Corrispondi nti 
diversi B 

Conto liutliliio della Cassa di provijmzi > 
Conti dittisi stn/i spiiulo elissilirnnone i 
Hivid ndi 1 pianisi . j 
Fondo Pii ititi liduci lu ai danneggiati dalle 

menda/ioni , » 

londo scorti Camino Biglietti Binoi Rom.n 
Binclif sul. rtppieseniiiiti Istititi di nniss 

Ciitito Oiiì/uini s 

In eìunoni B 
Deposit Hill por tlopositi j i caslodia B 

fin amministra? » 

118,083 8S 
17 881 ,'i8 
U.OSO.B» 

),OlO,07iO7 
7'>,4li!IO 

Ì13,<|-i'i0ii 
i , io i ,3s i i i : 

4S!,se3 

t.,VlJ 1) 
l'I 1,01) 1! 

17,i49.J 

tU-),»77')l 

•3Ì),000 00 

JI ! » lu.OO 

71.7,uq 10 
i,IO0OO0O 
l i J 800 10 

Uendite d 1 liquidarsi Illa line dell' esorcirio 

381,734 

1,B11,JÌ6 
»7.i,i,li8 

/ / UonUiìlile 
G. Bcl/ i i i i 

BilantlO 1 

Il Casalii e 
G li Zt i fCi i i ' i i i 

lutti 1 giorni fonili dalie ore IO ani allo 3 pom la Emei 
. - Aeeelti MPOSiri IN NlIJirRABlO oornspondeodo l'interesto 

.innuo, netto di Riciiie/za Mobile, del 
3 — C|0 11) conto torrente con iiliretìi noiiiiniilTi 
3 l4 OjO in conto vincolilo a non meno di tre mesi, 
4 OiO m cento nspinnio con libi III jinniiaativi ed al portatore, 

2 - incito BUONI DI CASSA NllMIlMliYI i. bCiDi N/V DLlLli-
MINAIA iir miei use, nello di Iliiolic/n Mobile, del 

•1 ll2 OjO con stidinza infetioie i d nie^i, 
1 3H Old ). da 7 a 21 mesi 

1 - Aieoidi PKISUII t sconti CAMUIAII al lasso del 
ti \2 0(0 por gli cirelli con se idvoz i lino i 4 raet,i, 
'' — «IO . « . d l 4 n 0 mesi, 
6 i2 OjO per lo rinnovazioni di qii alai isi duiata, 

4 — Accorda PRISTITI SULl'OJSOHr soltliito li sou olletliil o-
seiitli almeno di ilne inni ni ani detli '^Hut\ di Mutue 
Siiecoi so noli i Citi i 

o - Aeeoida ANUClPAnoNI CON l'OÌUiV di 8 i 180 giorni 
ali mleiesso del 

'i i\i 0(0 sopì l Vlliiri jiuiihliei delio .Stato o ,;ii nttili dillo st bSw 
il 111 0{L! sopra Valori industiiali, 

0 - Ae oida GlirmiO IN LOfilO COniJ..N'l!' lirso deposito di 
Valori pubblici dello SI ito o ginitili dallo siisso, 

7 ~ Emetto giatuitiminto assegni {Maadiin opi i titlo le puy/i 
d Italia, 

5 — Kieeio Clnibiall icr l'ini isso sopì i it le Jiiz e l'Italia 
0 — Ilicivo la dep sito i bempiiee lusiodi d in iniiiinist i/ione 

Vaioli pubblici liieli di ti ditt M a s ii'ti di \ ileie ed 
Oggetti preziosi, 

0 —. S lacicii i dolraeiuiste e dolli \o adita i l Vilou pubblltl 

UlRiCOLOSI .EIEZIONE •"e Corfitii i' /T^Z 
fCOSTANZI autorizzati alte venjita dal Miinslro 

d e U l n t e r n o ( R a m o Sani tano) 
Con ques t i mtd ic ina l i si guar i scono , r ad i ca l 

m e n t e lin 2 0 J d l | le ulceri m g e n e r e e le g o n c i e e l ecen t i e c ioniche 
di u r n ' o e d r n n a , anche le più ost inate , ed in 20 o 3 o giorni le d ieuel le , 
brucici 1, fiusii hianchi 0 s e g n a t a m e n t e e h s t r ingiment i uretrali di qual -
«.M'i (I it.-i ( c u e ia ncn ò l i n v c n l o i e chf> lo dire , m a b e n i ! legali co r -
liiicili u q j i . ' i n n i ni tcì ici-chiui igi M C agnoli di Genovai G Pizzet t i 
'li P a i m . i , r Ili I t m m J s c di N.ipoli e di n ic l le alti e celcb.i i t i m e d i c h e 
che hi cnicUcno citate pei bitvitc. di s p a . i c ncnchè o l t ie mi l le let tere 
(Il 1 n i f i , l ' I . n ilio di amal.iti j ' u a n t i , ic t lcic e ceilificati visibili o r ig i 
n a l m e n t e m i a .1 Par ig i IVi i l c^ . rd D i d n c l , 38 e m e l i in Napoli, Via 
fi t i j . c ima C, lutti 1 p ' c in i , dalle 0 alle 11 a n t , ed m pa t t e fedelmente 
li ascri t te nella de t tag l ia t i s s ima i . , t iu / icnc e h ' e a n n e s s a a detti med i 
un.nh Chi U'd r iniL/ione, c c n t e m p c i a n c a n i c n t o ai Conletti , ot t iene la 
gua i ig i cne con lorp iendente brevità di t empo 

A ( t i c u ( l e i c r i . f f i u f c s t c r c a c c m p i c n d e r e la ve ra impor -
t a n 7 a d' tali attentati n^a che pu i b r a n i a n r p u a n r b i u n a vol ta pe r s e m -
p i e , è dota / cella di f i g a i e la cu ia dciio verificala la gua r ig ione , m e -
nuinlc t i . l i a i n f (la ceni cn ' rs i di ie t t i imentc celi inventc ìe Cos tanz i 

I i c / / t Otl l lniczir . ie L 3,no, ccn s u i n f a igienica ed e c o n o m i c a L . 3 , 5 o 
P H V / O (lu ic ' i feth per chi ncn a m a l'u'-c dell'Iniezione, scatola da 5o 
L 3,80 ."-1 vendono in tutte le buone farmacie del l 'universo. A Pado-va 

Pon te S Giovanui e presso la Par inac ia Cimuffo Via S C l e m e n t e c h e 
n e speoisce anche in provmci, ' n fOiante aumen to di cent. 75 - E s i g e r e 
suil et ichetta di ogni scatola e boccetta la ' u rna autografa in nero d e l -
I inventore . ° 

iJQLLEefO CeWITTe G i M i i 
JMILITARIZZMO 

D I E S T E 0 "l'U EUGANU) 
sulle linee feri-oìiarie BoIoflna-Vene/ia e Pavia-Monselice 

SCUOLE OINNASI&L! E TECNICHE PAREGGIATE 
ED KLEMENTAIU INTERNE 

iìeffa annua Lii'c 500 
Ciirfaj .speciali per ranmiissionp a t u t t i g ì ' I s t i t u t i Militali con oiipoaiti 

Professori =- Trat taraonlo di ia i i i iplu = Cine aflrttunso o pafc ine = 
P e i n i a n e i u a in coiiYitto t i n d i o i m e s i . -- Umfoime alla be isugl ie rn . 

Poi piogLinmii 0 soliniini(«iiti i i t u lgo i s i a! 
RETTORE 

IM-Tio-vsi. E3<aLiaBio3a© 

TOGm'A tcm ce F, " "'" 

DI G I O V A N N ; P M A T 
S O N E T T I 

l'iidova — m-16 1892 

Lire 3 

LA PUBBLICITÀ^ ••" f.i!'.iS.y,|,,,R,,,iN Z « 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

CENTESiMi 
P B E 

OGNI PAROLA 

CENTESIM 
PER 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Contesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni gi>-
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da mutuare? ' 
Avete case, fondi mobili da venderò? 
Avete imprese o industrie da raooomandare ? 

Eicorreie alla ruhìilicità lu^otiomica 
c a o l « O O 3 C 0 . - t t . 1 3 L © » 

ÈJmutile presentarsi poisonalniente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Oentesmii) 

PAG&mTO ANTICIPATO 
Rivolgersi d i re t lamenta al Giornale di Padova I I C o m u n e 

» 

» 

\ 
» 

» 

» 

> 
» 

n 

% 

litraggo'io gli stesiit benefici effetti dall'uso delh 
Emuls ione Scot t d'olio puio di fegato di mer-
\\u/o con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti-
fiiiscc ed intona l'organismo anche il più delicato, 
iiùgliora il sangue e la nutri.,!ione. 

L'Emulsione Scott 6 racco
mandata dai Primari Medici per 
la cura di lulte It malattie este
nuanti de^li idulti e tiei bimbi 
ni i l li fiftpom gradi vote conte 
il Uitte L di 1 Ielle digestione. Le 
bi iti|.̂ lK. della nnaulsionc Scott 
sen i risente in carta satinata 
colni « S lìnlon s (los i p tllido) 
C^hiedeic ht gfiniiiìa I mulsio-
ne Scott p i ( p n a t i cLu chimici 
Scoti t Bowne di New-York. 

SI VENDE IN TUTTJ3 I..E FABMACIB. 

^'^s^^^^f^'ìgpì^insstWV^V^WW^'WWWWW^^'WWW^SiWWl^l^'^ 

Rioini l (hi h 11 ((ili SI ]iiibliltei Opiii I I I I I I I I M HI 1 llaiio 

P0Ìitico Scìeiilifico Letterario AftisticoCommeMiale Agrario, esc. 
B uuo doi più ditlusi oii impoi iu i t i g imlu l i d 'Italia, ili giaudissimu 

formato, di beila eiliiioue, ucoo di notizia tclegiafieho o di uitormatHom 
propi ie . 

["'BBOMUifJENTO costa soli hh: l 
Il 1 8 •= a l l ' i nno in Milano (a ilnniiciln , 
y '22 •=• Iti fianco na' Htgiio 
» m == il . id. all'EslMO 

fo( ini In p tiimef^tie in prdpoi/ini.o 
Gii abbommont! piiiuip ino tanto ila! 1 elio dal 16 n .̂in mese. 

(Dn Niimpro cnsta 10 n-iit lu Italia p 15 cpnt. a I rifilo) 
Abbqnanilon ai GiiuiialH si può avem con solfi L 3 0 0 (tiarico nel, 

Rpgno), 111 luogo (il I, « . 6 0 . la R a c c o l t a delle Leugi , Decret i , ' 
Res io lament i e ^il•colllri g o v e r n a t i v e , un ìoluiuo di uitio 1000 pii-1 
gme che si pubblica opni .inno. 

I: RA TI& Mani les t i e N u m e r i di S a g g i o 
Domande o Vaglia «iP Uiacio delia Persemi anza in Milano. 

'lutti gli Uffici Postali umano ali (ihliniuxmeiìli 
• tBaiitjjima» J^ag^rgiajr." ;i!ir',3Km.aaaay(agmjj"^iiai rytWafiTWBB 

XìESJSrri BIANGMI 
Igiene delta Boooa. 

Dì E 
Corset»» I Diiiiti, Assodi lo Df̂ 'ìlvii, Wrifrî ra is ! 

tilJnSI SEiSPUC ia V»».. ACàl" iibOìÙT \ 

nsposiTO GiiNEKALS! 17, R u o «« u P a l x , Pa r lB l 
Af/TICAMMNrjC 33*. Rlt* Belat-IJIloiior* 

VENDITA IN T U - r r » l-K f»WOFUMB»IK 

mandiHggta^mèttli il VI&aigrsdTollBUB .atm Botot. mpfrsttrt i:oflw>R«<<a t pre/tmo 

^ PIU0LE 
POROATIfE 

01 L uwm 
minuti m 

MITI MA EFraAOl. '^ 

HON OOlfTENGONO MIHEBALI. 

RIMEDIO SIOtlBO E SEMA EGUAIE 

ADOPERATE COH VAHTAaGIO. 

PER PID DI 4 0 , A M I . 

BArSRB ALLE IMITAZIOHI. 

OQKl SOITOU POETA Là FUMA 

E. RoheHs <j- Co. 

fadavs , 1892. Vnm. Tip Sacchetto 

FARMACIA DELuA LEGAZIONE BRITANNIOA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 

C e 86-S7, Piazza S. Lorenzo in Lucina, HOHl , , 
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